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	INTRODUZIONE DELL’EDITORE

	 

	 

	Angelo Mazza, poeta, scrittore, traduttore, grecista, grandissimo erudito e iniziato parmense, è stato una delle figure più interessanti del panorama letterario emiliano a cavallo tra il XVIII° e il XIX° secolo.

	Nacque a Parma il 16 Novembre del 1741 da una famiglia relativamente benestante. Dopo la morte del padre Orazio, all’età di dodici anni entrò in collegio a Reggio Emilia, dove ebbe come insegnante l’abate Pellegrino Salandri. Nel 1760 pubblicò la sua prima opera, Propositiones Physico-mathematicae. Nell’Agosto dell’anno successivo, su consiglio di Lazzaro Spallanzani, suo insegnante di Fisica e Greco, si trasferì a Padova per terminare gli studi.

	Nel prestigioso ateneo di Padova ebbe come insegnanti Melchiorre Cesarotti per le Lettere, Michele Colombo e Jacopo Stellini per la Filosofia e Giuseppe Toaldo per la Fisica. Dal Cesarotti, che si era distinto per una sua traduzione dei Canti di Ossian, un’importante opera preromantica dello scrittore scozzese James Macpherson, venne con ottimi risultati avviato alla conoscenza della lingua Inglese. Dal 1764 al 1771 tradusse così numerose opere di autori britannici. 

	Nel 1762, durante le vacanze a Parma, pubblicò il suo primo poemetto, Per l’Ordine dello Spirito Santo conferito a Ferdinando I°.

	Nel 1765 si recò a Venezia per curare la pubblicazione del poemetto agiografico Per le felicissime nozze dell’Eccellenze loro il N.U. Marino Zorzi e la N.D. Contarina Barbarigo, che ebbe grande successo, tanto che in pochi giorni se ne vendettero ottocento copie. Conobbe in quel periodo il drammaturgo veneziano Carlo Gozzi, storico rivale di Carlo Goldoni, divenendone amico. 

	Nel 1767 pubblicò l’Ode sull’armonia, tratta dall’opera di Alexander Pope, uno dei maggiori poeti inglesi del XVIII° secolo.

	Nel 1768 fece ritorno a Parma e venne nominato dal ministro Léon Guillaume du Tillot segretario dell’Università. Nella primavera dell’anno successivo, essendosi attirato le ire di un ufficiale, per motivi di gelosia, finì in prigione. La condanna detentiva fu poi commutata in esilio, e Mazza dovette così lasciare il Ducato parmense per trasferirsi a Bologna, dove diventò amico dello scrittore e filosofo Francesco Zanotti, che molto avrebbe influito sulla sua formazione intellettuale. Nel frattempo risulta che avesse preso i voti, divenendo abate.
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